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         Associazione Nazionale Notifiche Atti

A seguito del regolare mandato alla carica di Presidente dell’Associazione A.N.N.A., il Sig. Tacchini Pietro ha 
riunito l’Assemblea Generale Ordinaria sabato 13 marzo 2021 alle ore 08:30 in prima convocazione ed alle ore 
10:30 in seconda convocazione, in modalità webinar. 

Alle ore 8:30 la riunione viene aggiornata in seconda convocazione per mancanza del numero legale. 

Alle ore 10:30 il Presidente Sig. Pietro Tacchini fatta rilevare la regolarità della seduta, come da prospetto 
sotto riportato, invita tutti i convenuti a discutere e deliberare in merito all’Ordine del Giorno. 

Viene nominato, ai sensi dell’art. 16 dello statuto, il Sig. Asirelli Corrado quale segretario. 

L’Assemblea Generale approva all’unanimità dei presenti. 

 
Punto 1 dell’O.d.g.: Revoca Delega al Consiglio Generale per l'approvazione del bilancio consuntivo come 

da attribuzione delega A.G. del 06.05.2017 

Tacchini ricorda che il Consiglio Generale era stato delegato all'approvazione del bilancio consuntivo e 
quindi chiede di votarne la revoca. La revoca è approvata all'unanimità. 

Tacchini informa che si deve poi ridare la delega al Consiglio come previsto dal 2° punto dell'ordine del 
giorno. 

Iscritti 2021 Presenti Presenti su delega Totale Presenti % Presenti Non presenti %NP

586 26 51 77 10,7% 509 86,9%

Numero Cognome, Nome Deleghe 
assegnate

Deleghe  
Previste

  Deleghe da 
assegnare

   

1 Asirelli Corrado 5 5   P
2 Baldoni Margherita 5 5   P
3 Beltrami Mauro 2 5 3 P
4 Chiorboli Lorenzo 1 5 4
5 Conigli Francesco 5 5 P
6 Demergasso Anna 2 5 3 P
7 Durì Francesco 4 5 1 P
8 Faggionato Monica 2 5 3 P
9 Ficarella Giuseppe 5 5 P

10 Fontana Lazzaro 3 5 2 P
11 Gastaldello Attilio Roberto 1 5 4
12 Genoni Sergio 5 5 P
13 Lombardi Giuseppe 4 5 1 P
14 Lucarni Antonella 5 5   P
15 Maugeri Flavia 5 5 P
16 Menon Luciana 5 5 P
17 Montanari Sandra 4 5 1 P
18 Morici Gabriele 2 5 3 P
19 Nardi Davide 5 5 P
20 Oliva Antonino 5 5 P
21 Passaretti Natalina 5 5 P
22 Pigliafreddo Flavio 5 5 P
23 Salustri Annunziata 5 5   P
24 Spirito Roberto 5 5 P
25 Tacchini Pietro 4 5 1 P
26 Tegazi Giorgio 5 5 P
27 Vivi Daniele 1 5 4 P
28 Zoni Claudio 1 5 4 P

Deleghe 
Assegnate

Totale deleghe Deleghe da 
assegnare

Totali 51 140 89

ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA

Elenco deleghe agli atti 
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Punto 2 dell’O.d.g.: Delega al Consiglio Generale per l'approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi 
anni 2021, 2022, 2023 e 2024 ai sensi dell’art. 16 dello Statuto 

La delega, messa in votazione, viene approvata all'unanimità. 

Punto 3 dell’O.d.g.: Approvazione del bilancio consuntivo anno 2020 

Il presidente illustra le slide relative all’argomento puntualizzando che il bilancio ha chiuso con un 
attivo di € 65.841,11 più elevato di circa € 6.000,00 dell’anno precedente e che le entrate derivano 
dalla partecipazione ai corsi di formazione e dalle quote associative e che la voce rimborsi riporta le 
somme inerenti all’assicurazione pagate anticipatamente e non incamerabili dall’assicurazione prima 
della reale scadenza. 

Il collega Durì chiede informazioni sulla modalità di registrazione delle somme acquisite in fase di 
iscrizione all’associazione. 

Il presidente risponde che le quote vengono ripartite nella quota associativa e nella quota relativa alla 
formazione. 

Il presidente prosegue ricordando che poiché la legge del 3° settore manca ancora dei decreti attuativi 
la fiscalità a cui l’associazione è sottoposta è ancora quella forfettaria adottata finora e che 
probabilmente la fiscalità cambierà dal prossimo anno e probabilmente pagheremo qualcosa in più. 

Durì inoltre chiede come abbia influito la pandemia del Covid-19 sul bilancio dell’associazione, poiché 
ritiene che le spese di trasporto e i rimborsi spese collegati ai corsi organizzati in presenza non abbiano 
più inciso sulle voci di spesa del bilancio. 

Il presidente osserva che anche se le spese in questione sono diminuite sensibilmente a causa della 
necessità di organizzare i corsi solo on-line, tuttavia non sarà più così dal 2021 perché si è deciso di 
retribuire i docenti e quindi ciò influirà sulle spese sostenute. 

Il collega Durì chiede inoltre se e come incideranno le spese relative all’informatica. 

Il presidente informa che le spese di circa € 25.000,00 sono dovute al compenso per il tecnico 
programmatore che ci segue anche per l’assistenza informatica e per le spese necessarie 
all’organizzazione del nuovo sito di ANNA e che nel 2021 non si prevedono spese particolarmente 
rilevanti. 

Interviene allora il collega Daniele Vivi del comune di Cernobbio che propone di impiegare parte delle 
somme disponibili per aumentare i massimali dell’assicurazione. 

Il presidente osserva che purtroppo c’è stata una diminuzione del numero dei soci e il collega Vivi 
osserva che si potrebbero utilizzare parte delle somme disponibili per incentivare il proselitismo anche 
perché se confrontiamo il numero dei soci con il numero dei comuni i messi iscritti sono relativamente 
pochi. 

Durì interviene di nuovo rilevando che vista la situazione si può essere soddisfatti considerato che pur 
a fronte di un calo i corsi non si sono fermati e che il corso on-line va bene, ma evidentemente i corsi 
in presenza hanno la preferenza. 

Il collega Durì propone piuttosto di verificare con l’assicurazione le coperture sulla retroattività e sulla 
copertura a posteriori nei casi di eventi denunciati durante l’anno in cui è pagato il premio ma relativi 
a fatti commessi in precedenza e se la copertura copra anche fatti commessi durante il periodo di 
pagamento del premio ma emersi successivamente, avendo cessato il relativo pagamento e che 
varrebbe la pena aumentare il premio assicurativo pur di avere queste coperture. 

Il presidente informa che ha inviato una p.e.c. all’assicurazione con i quesiti a cui il collega Durì si 
riferisce e che spera che ci si possa muovere almeno ad aprile perché ha richiesto un appuntamento 
con un altro broker di Verona sperando di avere risposte più trasparenti. 
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Tacchini prosegue ribadendo che non esiste una polizza specifica per l’attività dei messi notificatori e 
che l’attuale polizza è nata come modifica ad una polizza di responsabilità civile e che attualmente 
serve una continuità di iscrizione di almeno 2 o tre anni dopo la cessazione delle funzioni di messo 
comunale per poter avere una copertura a posteriori. 

L a collega Baldoni ritorna ad intervenire sul bilancio dicendosi d’accordo di impegnare risorse a favore 
di una polizza migliore ritenendo in ogni caso che l’ultra attività determinerà sicuramente un costo 
maggiore e che tuttavia serve anche la retroattività e che sarebbe utile fare riferimento anche a ciò 
che prevedono quelle simili di altri colleghi comunali come ad esempio quelle per gli ufficiali 
d’anagrafe. 

Margherita prosegue facendo una considerazione sull’attuale numero degli iscritti ritenendo che si 
debba essere soddisfatti, vista la situazione del momento. 

Fontana interviene per proporre di aumentare il compenso per i docenti, vista la disponibilità di 
bilancio e comunque ritenendo che avere qualcosa da parte, vista la situazione contingente può 
comunque essere utile. Prosegue in merito al premio assicurativo ritenendo che possa essere utile un 
confronto con altre assicurazioni simili ma che in definitiva è il broker che dovrebbe individuare le 
assicurazioni più adatte alle esigenze del suo cliente. 

Sempre in merito all’assicurazione Tacchini dice che potrebbe essere utile procurarsi una copia 
dell’assicurazione dei colleghi dell’anagrafe. 

Sempre in merito all’assicurazione Durì ritiene che sia importate chiarire bene i termini della copertura 
perché è importante la chiarezza nei confronti dei soci e sul fronte della retribuzione prosegue 
ricordando che non c’è solo l’attività dei docenti che può essere retribuita ma anche altri servizi forniti 
all’associazione, come ad esempio l’attività di moderazione del forum e altre attività di gestione 
dell’associazione rese dal presidente e vicepresidente di ANNA. 

La collega Baldoni aggiunge che andrebbe valutata la possibilità di avere un aiuto esterno alla parte 
gestionale che potrebbe essere limitato nel tempo e nel costo e che è giusto che le risorse vengano 
spese bene. 

Tacchini, verificato che non ci sono altre osservazioni mette ai voti il bilancio 2020 che viene approvato 
all’unanimità. 

Punto 4. Approvazione del bilancio preventivo anno 2021 

Il presidente spiega che il bilancio preventivo è stato redatto sulla falsa riga di quello dell’anno 
precedente. 

Poiché non ci sono osservazioni mette ai voti il bilancio che viene approvato all’unanimità. 

Punto 5 dell’O.d.g.: Approvazione e ratifica adesioni all’Associazione; 

Tacchini illustra un grafico con l’andamento delle iscrizioni negli anni precisando che nel 2020 gli iscritti 
sono 580, anzi 588 dal lunedì seguente e che nel 2020 sono aumentate le adesioni degli enti 
all’associazione rispetto al 2019 e che questi hanno sempre maggior propensione ad iscriversi 
direttamente piuttosto che iscrivere il dipendente. 

Tacchini prosegue con l’illustrazione dei grafici ed in particolare dell’andamento delle iscrizioni regione 
per regione mentre riguardo la percentuale di iscrizioni totale comparata a quella dell’anno precedente 
il presidente rileva trattarsi di una diminuzione che si attesta sul 17,85% in meno, dovuto 
principalmente alla mancanza di corsi di formazione venuta a verificarsi a causa dell’emergenza 
sanitaria per un totale di 117 iscritti in meno rispetto l’anno precedente. 

Tacchini ritiene però che se continuasse l’attuale trend entro il mese di giugno si potrebbe raggiungere 
il numero di 600 iscritti e poi prosegue illustrando il grafico inerente alle modalità di pagamento 
utilizzate. 
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Interviene allora il collega Lombardi ritenendo che sulle iscrizioni abbia una forte incidenza il fenomeno 
del pensionamento poiché in realtà come nel suo ente i pensionati non vengono rimpiazzati e che per 
quanto riguarda la situazione del suo ufficio gli è stato chiesto di relazionare in merito alla possibilità 
di procedere con una esternalizzazione del servizio notifiche. 

Lombardi osserva che tra le problematiche da affrontare sul fronte della esternalizzazione ci sia la 
questione inerente la responsabilità degli errori di notifica e che risulta estremamente difficoltoso 
analizzare la situazione nel divenire a causa del periodo di forte transizione, non ultima l’introduzione 
della piattaforma per le notifiche on-line della P.A. e attendendosi una evoluzione in negativo il dato 
delle iscrizioni pur inferiore a quello dell’anno precedente debba essere inteso positivamente e che si 
debba iniziare a ragionare su queste nuove dinamiche che coinvolgono il servizio notifiche. 

La collega Passaretti informa della situazione nel comune di Ascoli Piceno che il servizio notifiche viene 
affidato alla società Abaco e i messi sono stati spostati in altri servizi e che il trend è quello di 
esternalizzare al massimo anche la gestione della Biblioteca e le mense scolastiche e che a tal proposito 
hanno inciso anche le attribuzioni dei permessi della legge 104. 

Il collega Daniele Vivi osserva che tali scelte si basano solo su valutazioni economiche e che nel suo 
caso ha dimostrato alla sua amministrazione con dati alla mano che affidando il servizio all’esterno 
deve essere valutato non solo l’accertato ma anche l’incassato poiché il 40% dei ricorsi si basano 
proprio sul difetto di notifica e ciò è servito per creare più consapevolezza sull’importanza del messo 
comunale e della sua attività. 

Il collega Durì osserva allora che il livello di capacità, visione, motivazione e responsabilità del quadro 
dirigente è deprimente e che grazie al proprio ruolo ha avuto occasione più volte di sottolineare 
l’importanza del servizio notifiche e che purtroppo spesso le scelte sono dettate non dall’interesse 
collettivo ma da quello individuale e che sarebbe necessario un cambiamento culturale. 

Durì prosegue allineandosi alle considerazioni di Lombardi in merito all’andamento delle iscrizioni e 
che il calo è dovuto alla situazione contingente del Covid-19 e che si debba ritenere di aver assorbito 
bene il colpo ed inoltre ritiene che il messo comunale possa ancora avere un ruolo, considerata anche 
la richiesta di chiarezza sul funzionamento delle notifiche richiesto dagli uffici comunali. 

Prosegue poi facendo presente che il soggetto privato è motivato dal suo tornaconto economico a 
differenza del messo comunale che agisce più nell’interesse collettivo. 

La collega Baldoni ricorda che il problema delle esternalizzazioni viene affrontato da tempo e che 
addirittura il messo comunale era sparito nello stesso TULCP dal 1990 al 1999 e che oggi pur essendo 
aumentata l’esternalizzazione ciò non cambia la natura della professione del messo comunale e che la 
piattaforma on-line delle notifiche della P.A. determinerà una svolta ancora maggiore nell’attività di 
notifica rispetto a quanto possano incidere le esternalizzazioni, in quanto con la piattaforma si 
sconvolge la funzione del messo comunale e che con questo strumento il cittadino diventa un suddito 
poiché l’obiettivo è quello di dare un’immagine di efficienza senza tener conto della vera efficienza che 
non può esserci con l’automazione delle notifiche se poi in definitiva non si garantisce l’incasso.  

Proseguendo sull’argomento la collega Baldoni ritiene che per accedere alla piattaforma delle notifiche 
il destinatario non esperto potrà avere bisogno di un professionista e che bisognerà fare i conti con la 
riduzione fisiologica degli iscritti. 

Tacchini considera quindi sia improcrastinabile adottare una iniziativa presso il Ministero per illustrare 
le considerazioni espresse nell’assemblea al fine di giustificare il mantenimento dell’ufficio Notifiche 
nei comuni. 

Tacchini prosegue ricordando che già dalla introduzione della legge “Bassanini” ebbe inizio 
l’orientamento all’esternalizzazione negli enti pubblici secondo il quale gli enti dovrebbero soprattutto 
esercitare azione di controllo cercando di privatizzare al massimo i propri servizi e concorda con Durì 
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sulla mancanza di un quadro dirigenti all’altezza e di conseguenza anche ad un aumento della 
burocrazia e chiederà di predisporre un testo da inviare al Ministero e da valutare. 

In assenza di altri interventi il presidente mette in votazione le adesioni all’associazione per 
l’approvazione e ratifica. 

L’elenco degli associati viene approvato all’unanimità. 

Punto 6 dell’O.d.g.: Elezione dei Componenti la Giunta Esecutiva - Punto 7 dell’O.d.g.: Elezione dei 
Componenti del Consiglio Generale; 

Tacchini rileva che diversi colleghi sono andati in pensione e che va rivista la composizione della Giunta 
Esecutiva e del Consiglio Generale ed allora viene condivisa la slide inerente alla proposta di 
sostituzioni dei membri degli organi in questione. 

La proposta prevede la sostituzione in Giunta Esecutiva del Collega Andreangeli Stefano con Lombardi 
Giuseppe, che lascia il Consiglio, mentre per il Consiglio Generale il posto di Lombardi sarebbe coperto 
da Donghi Gigliola. 

Per i membri supplenti invece la collega Sallustri Annunziata diventa membro effettivo e va a coprire 
il posto di Sabrina Scardovi che ha cambiato mansione nel suo ente. 

Inoltre, a causa del pensionamento di Pasquini Tiziana, Paterniti Isabella Giorgio e Peracchio Renato 
vanno a ricoprire i rispettivi posti i colleghi come da proposta sotto riportata. 

Il presidente chiede se ci sono osservazioni sulle proposte di sostituzione. 

La collega Passaretti rileva che i colleghi della regione Marche che fanno parte del consiglio sono più 
numerosi di quelli di altre regioni e che sarebbe preferibile una composizione più equilibrata sotto 
questo profilo.  

Fontana ritiene sia una valutazione condivisibile e che tuttavia si scontra con la disponibilità dei colleghi 
a partecipare e anche Tacchini esprime le stesse valutazioni sottolineando che l’equilibrio è comunque 
difficile da raggiungere. 

In assenza di altre valutazioni il presidente mette ai voti la proposta di sostituzione illustrata che viene 
approvata all’unanimità. Di seguito si riportano i componenti degli organi citati:  

 



13 marzo 2021                            Associazione Nazionale Notifiche Atti 
Pagina 7 

Punto 8 dell’O.d.g.: Attività associative - Punto 9 dell’O.d.g.: Iniziative proselitismo Associazione 

Tacchini introduce la conversazione informando che al momento abbiamo attivato due iniziative volte 
ad inserire i messi comunali tra i dipendenti dei servizi essenziali che accedono alla vaccinazione in via 
preferenziale e che nella settimana a venire è previsto l’invio di una lettera ai presidenti delle regioni 
per sollecitare tale iniziativa e che l’altra iniziativa è l’attivazione per il passaggio di categoria dei messi 
comunali nella qualifica “C”. 

Il collega Fontana osserva che sarebbe bene fare rilevare anche l’elemento di rischio per la salute dei 
destinatari rappresentata dai messi comunali che sono costretti ad interagire con loro e non solo il 
rischio per la salute dei messi inquadrando la questione in un problema di salute pubblica. 

La collega Baldoni rileva che sembra che il governo stia ragionando su un piano di vaccinazioni 
coordinato a livello nazionale e prosegue informando che è pure capitato che in un comune l’unico 
dipendente escluso dal vaccino in via preferenziale, sia stato il messo comunale, per sottolineare come 
le logiche di intervento in tal senso possano essere affrontate nei modi più diversi anche a discapito di 
quanto ci si aspetterebbe e pertanto ritiene sia utile scrivere anche alle organizzazioni sindacali 
affinché vigilino su queste scelte. 

A tal proposito Fontana informa che nel suo ente è stata data la possibilità di accedere al vaccino in via 
prioritaria non solo agli agenti di PM ma anche ai dipendenti che operano nel comando di PM. 

Inoltre, Fontana ritiene si debba procedere a fare una giusta pressione sulle diverse amministrazioni e 
che andrebbero coinvolti CGIL, CISL e UIL, i presidenti delle regioni, il Ministero della Sanità e la 
presidenza del Consiglio dei Ministri. 

La collega Baldoni chiede se fare una unica lettera con tutti questi destinatari e Fontana risponde che 
a suo parere sarebbe preferibile fare due lettere separate per evitare che ognuno pensi che siano gli 
altri destinatari a dover provvedere. 

Punto 10 dell’O.d.g.: Varie ed eventuali. 

Nessuno pone argomenti di cui trattare una discussione.  

Alle ore 12,45 il Presidente dichiara chiusa la seduta non avendo altri chiesto la parola. 

 

13 marzo 2021 

 

Il Presidente Pietro Tacchini 

Il Segretario Asirelli Corrado  


